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RIUNIONE MENSILE 

 
Stiamo provvedendo all’organizzazione della riunione mensile di marzo.  

 

Convegno sulla cultura e psiche in data 27 febbraio 2024 
 

Buonasera a tutte voi , con la presente riassumerò in breve quanto avvenuto il 27 

febbraio .  

Un incontro mensile che ha raccolto molti applausi proprio per i temi e gli argomenti 

trattati in un momento particolare in cui dopo il covid , la cultura e la psiche hanno 

avuto degli sviluppi nel contesto sociale .  

 

 
 

 Le sottolineature attraverso gli applausi registrati da parte del pubblico ivi presente 

hanno dato testimonianza di come i relatori abbiano saputo argomentare temi difficili. 

Il contributo significato per iniziare da parte della professoressa Ales Bello Angela 

che ci ha portati a scrutare la “dimensione culturale dell’umano “ nel contesto sociale. 

Inoltre la trattazione del simbolo e dell’infinito , con riflessioni specifiche al cinema e 

alla letteratura in una analisi ampia da parte del prof Giuseppe Martini il quale ha 

messo  in risalto , il fatto che le menti umane sono sempre in osservazione attenta e 

continua e tutto ciò traspare in modo evidente in alcuni film dove viene rappresentato 

l’amore nelle sue sfaccettature, la gelosia , la rabbia e altro ancora . 

Filosofi e psicologi attenti , insieme ai letterati hanno saputo negli anni spiegare cosa 

esiste all’interno di un cervello umano  e di una mente evoluta .  

 

 



 

Così come l’intervento del prof di Nunzio che ha mostrato l’importanza dei dialoghi 

antropologici coniugati con la filosofia più ampia di Edith Stein e di Husserl . La 

Dottoressa Costantini ha favorito con il suo lavoro , l’esposizione del prof Di Nunzio 

entrambi  hanno offerto spunti di riflessione mirati a sottolineare l’importanza 

indiscussa della cultura sulla psiche .  

 Vorrei aggiungere che si sono aggiunti ulteriori commenti da parte dei presenti , 

come ad esempio del prof avv Antonino Battiati che ha fatto riferimento alla cultura e 

alla psiche attraverso alcuni simboli croce ed immagine dell’Aquila a cui il relatore 

Martini ha dato significato . Così come interessante la domanda da parte della nostra 

Socia Victoria Cresci sul significato di un suo sogno ricorrente . Inoltre immancabile 

l’intervento di una nostra ospite, la professoressa Edvige Lugaro, attentissima ai temi 

la quale ha citato autorevoli esponenti francesi . 

 Infine il contributo della dottoressa Maccaroni Gloria che è intervenuta a delineare la 

portata della moda nella cultura e nella psiche negli anni passati e odierni , facendo 

riferimento ad un film importante . Numerosi del pubblico hanno rilasciato in chat 

whatsapp messaggi di vero interesse e hanno confermato con il loro dire “ quanto sia 

importante dare rilievo a tematiche del genere”. Alcuni di loro in primis “ hanno 

espresso il valore di elevatura culturale con parole di grande apprezzamento “. Altra 

persona spettatrice ha illustrato come il convegno sia stato “ ..educativo e 

professionale “..riportando a momenti di  studio interessanti . Altra persona ha voluto 

manifestare ..attraverso parole semplici ..” il contributo alla cultura e alla psiche ha 

fatto ritornare ai libri di scuola” e a quel modo di approfondire che ormai non è più 

semplice attuare . Tantissimi gli elogi alla Presidente Nella Cirinna’ e a tutta 

l’organizzazione dell’evento e alla Vice Presidente avv Valeri,   alla nostra socia  

Gertrud Wiedmer che ha dato il suo prezioso contributo per risolvere ogni 

problematica , capace  grazie alla sua professionalità di offrire ampi spazi alla 

tecnologia informatica di supporto decisivo per i relatori intervenuti . Con i migliori 

saluti a tutte voi 

         avv. Patrizia Valeri 

 

 



GRUPPI 

 

 

 

Gruppo MUSICA 

Mercoledì 13 marzo alle ore 16 si riunisce il gruppo musica a casa della presidente 

Nella Cirinnà in Via Chianciano 11. Si prega di confermare la presenza con una 

telefonata a Nella Cirinnà, no. 3393385809 oppure a Renata Furlan, no. 3474956291. 

 

 

SALOTTO LETTERARIO 

Martedì 19 marzo alle ore 16 si terrà il salotto letterario a casa della presidente Nella 

Cirinnà in via Chianciano 11. Si prega di confermare la vostra presenza entro 

domenica 17 marzo con una telefonata a Nella Cirinnà, no 3393385809. 

 

Gruppo DECORAZIONE 
 Il gruppo decorazione si incontrerà giovedì 21 marzo alle ore 11.00 a  casa di Renate 

Roth in Via Caio Canuleio 151. Coloriamo le uova in modo naturale come si faceva 

una volta e poi decoreremo dei biscotti pasquali. Oltre alle socie iscritte al gruppo c’è 

posto ancora per altre  3 socie. E’ necessaria una buona manualità. Le partecipanti 

dovrebbero portare una calza di nailon da ritagliare. Renate Roth 

Si prega di confermare la partecipazione entro lunedì 18 marzo per dare la possibilità 

a Renate di organizzare il lavoro. Tel. 333 3002144. 

 

Gruppo BURRACO 

Venerdì 22 marzo alle ore 16 si giocherà a burraco a casa di Ingrid Dijkers, Piazza 

Trasimeno 6. Comunicate la vostra partecipazione entro martedì 19 marzo per poter 

organizzare i tavoli , tel: 3425595379 

 

 

 

 
 



SALOTTO LETTERARIO del mese di febbraio 2024 

 

Il tema scelto per parlare di Poesia, ci ha portato a rileggere i testi di tre canzoni 

molto rappresentative tra i più noti cantautori italiani: Fabrizio De ANDRE', Claudio 

BAGLIONI, Lucio DALLA. Ne abbiamo parlato – coinvolgendo il nostro pubblico – 

declamando i loro versi e ascoltando alcune loro canzoni. Maurizio MORETTI ha 

parlato di DE ANDRE' (genovese come lui!), Savina DOSI ha scelto di parlare di 

POSTER di BAGLIONI ed io ho scelto di parlare di CARUSO di Lucio DALLA. 

Ci siamo subito immersi in quel mondo così intrigante che nasce già negli anni  '60, 

per poi esplodere nel nostro Paese con MODUGNO e la sua celeberrima 

“VOLARE”.    

 

 
 

I cantautori hanno ormai rubato la scena agli autori che per tanto tempo hanno scritto 

assieme ai musicisti canzoni per i cantanti dalle belle voci. Poi improvvisamente 

molti cantanti ebbero il coraggio di esordire con la propria voce cantando le proprie 

musiche. E il primo scoglio da superare per il pubblico - all'inizio di questa 

rivoluzione – fu proprio l'impatto con quelle voci che si distaccavano da quelle 

classiche: i nomi che avevamo imparato ad amare per tanti anni ben presto furono 

soppiantate da voci  roche, flebili, al limite delle stonature ma che ben presto 

entrarono di prepotenza nel mondo della musica leggera per restarci e conquistare lo 

stesso pubblico che all'inizio li snobbava. Ma era questa una realtà già conosciuta nel 

mondo anglosassone e quello francese e, al suo apparire in Italia, sembrò un uragano 

che minasse alle fondamenta una cultura musicale tutta italiana che non si sapeva 

come avrebbe cambiato il mondo della musica leggera italiana.  Invece ben presto ci 

abituammo alla strana voce di Battisti, a quella di Peppino di Capri, a quella 

jazzistica di Lucio Dalla a quella prettamente italiana di Baglioni, a Riccardo 

Cocciante, Gianna Nannini, e tanti altri  cantautori che ormai fanno parte a pieno 

titolo di tutto il panorama musicale italiano della musica cosi detta leggera. Ma la 

leggerezza riguarderebbe solo la musica, perché i testi ben presto si rivelarono testi 

impegnati sul sociale sulla politica e sui sentimenti utilizzati in modo nuovo senza 

pensare più alle rime che dovevano combaciare con cuore e amore! 

 



Ed ecco quindi De André che parla d'Amore e trova le note e le armonie giuste per 

parlare della vita mutevole che coinvolge persone tra le più disparate nella loro 

essenza. Parla di Politica, attacca il Potere (!) e si presenta pur ancora molto giovane, 

come un esperto di vita vissuta: subì assieme alla moglie Dori Ghezzi un lungo 

sequestro dal quale uscì dopo che la sua famiglia pagò il riscatto. E ancora oggi 

(anche con suo figlio cantautore come lui) rimane un'icona importante per il suo 

impegno sociale nel quale affondava il suo talento tramutandolo accessibile a tutti in 

modo nuovo perché accompagnato dalla musica personalissima e innovativa per 

addolcire i testi a volte troppo impegnativi. E' stato senz'altro uno dei primi a fare 

musica e testi andando subito contro corrente sia sul sociale che sul politico e altre 

tematiche di grande divulgazione degli anni dal 1968 in poi. Ha scritto moltissimo e 

le sue canzoni rimangono ancora oggi una parte importante nella storia della Musica 

legata proprio a quel periodo che portò tanti cambiamenti nella nostra società: e 

ancora oggi vengono ricordati per quanto di buono e meno buono incisero sulla 

nostra vita sia lavorativa che affettiva. Cambiamenti delle cui parole sono pieni i testi 

dei primi cantautori impegnati come De André che mise il suo talento alla ricerca di 

quante storture facevano parte del suo tempo e che ancora oggi  ci accorgiamo quanto 

continuano ad essere attuali. Basta pensare a quella più famosa in assoluto portata al 

successo dalla voce splendida di Mina  - La canzone di Marinella e quella 

“impegnata contro la guerra” dal titolo La Guerra di Piero. E proprio la bellezze dei 

versi di questa seconda canzone denota in De Andre' una sensibilità profonda per 

entrare nei pensieri dei due nemici che sono nemici senza sapere il perché. Ma come 

in tutte le guerre a quei poveri ragazzi mandati a morire per la Patria...viene detto di 

sparare per primo per non essere ucciso: sparare verso un suo coetaneo che come lui 

avrà ricevuto lo stesso consiglio per salvarsi ...ma salvarsi da cosa? Salvarsi senza 

che lui sappia il motivo vero dell'odio che deve scattare per premere il dito sul 

grilletto del suo mitra? 

Domande che ancora oggi le risposte le sanno gli strateghi della guerra che 

pianificano a tavolino senza esporsi più di tanto – come una volta – guidando gli 

uomini del loro esercito. Ormai con tutte le ultime armi che vengono usate nei 

conflitti, i soldati colpiti non hanno neanche il tempo di porsi domande del perché e 

per come si deve morire. Mai come oggi De Andre' affronterebbe questo 

difficilissimo momento che stiamo vivendo con più rabbia di prima. Nulla cambia 

tranne l'avidità degli umani che iniziano incoscientemente una guerra senza 

immaginare come le cose evolveranno. E la gente inerme continua a morire senza 

sapere perché. 

 

 



 
 

 

Di Claudio Baglioni ha parlato la poetessa Savina Dosi (nostra nuova socia) 

soffermandosi sulle emozioni che le hanno sempre suscitato i versi della canzone 

POSTER che porta l'ascoltatore a vedere  il mondo “pratico e quotidiano” di una 

qualsiasi persona che si trovi alla stazione di una metropolitana aspettando il treno 

delle sette e trenta di una fredda mattina di un qualsiasi mese e anno. Il protagonista 

è un giovane uomo che - chiuso nel suo paletot - guardandosi attorno immagazzina 

immagini per il suo poster animato; contrariamente a quello che - muto - può solo 

invitare dalle pareti della stazione della metropolitana a visitare la Tunisia. E fissando 

quelle immagini invitanti lascia che la fantasia di chi guarda  quel poster attaccato al 

muro che invita al mare, fa si che il desiderio di andare lontano diventi quasi una 

necessaria realtà. E catturando quel mare, con il pensiero va lontano per un mondo 

immaginario ancora tutto da costruire per viverci. Lo sguardo del giovane si ferma 

quasi a fotografare - più che ad osservare – il mondo attorno a lui in un mattino in cui 

seduto su una fredda panchina e ben stretto nel suo paletot gira lo sguardo tutto 

intorno e i suoi occhi memorizzano immagini e movimenti e insegne pubblicitarie 

che “parlano” a quel pubblico distratto in attesa di prendere il treno delle sette e 

trenta. Il suo sguardo si ferma a guardare un tizio che legge le istruzioni del 

distributore della macchinetta del caffè: poi segue con tenerezza un bambino che 

mangia un bignè. Continuando ad immagazzinare immagini si sofferma sull'orologio 

da muro che segna  chissà da quanto tempo ormai, l'una e dieci di due anni in qua. 

Ma il Poster che continua ad attirare i suoi occhi è quell'invito ad andare in Tunisia. E 

sembra di sentire una voce che invita a tuffarsi in quel mare di velluto e poi a 

prendere il sole sotto una palma! E allora anche tu...sogni di fuggire via. E con la 

fantasia vai lontano, sempre più lontano e seduto sempre sulla stessa panchina 

pensando alla palma e al mare di velluto fai entrare nei tuoi pensieri anche altri 

personaggi che come te stanno aspettando il treno della metropolitana. 

In sottofondo una musica esce da una radiolina quasi a “confortare” quel lungo 

momento di attesa. Altri fotogrammi vengono messi in quel Poster immaginario che 

si sta componendo. Quel Poster che si arricchisce sempre di più in quella panoramica 

che racchiude un pezzo di vita di sconosciute persone lì riunite in attesa del metrò. Ed 

ecco il vecchio con spessi occhiali che tenta si risolvere un quiz. Due donne stanno 

parlando tra loro e poco più avanti due ragazzi stretti stretti si fanno promesse per 

l'eternità. E ancora: un uomo si lamenta del governo e della polizia mentre cresce il 

desiderio di scappare via, lontano lontano... 



Questo può accadere aspettando il treno delle sette e trenta in una giornata qualsiasi 

mentre stai seduto... chiuso nel tuo paletot... su una panchina fredda del metrò. E 

quando salirai sul treno il rumore delle rotaie ti porteranno con la stessa fantasia di 

prima...lontano... lontano...lontano! 

 

E con quei pochi ma essenziali strumenti utilizzati per parlare di CARUSO...Lucio 

DALLA ci porta a Napoli dove si sta compiendo la vita terrena del grande tenore 

italiano. “Qui dove il mare luccica e tira forte il vento, su una vecchia terrazza 

davanti al golfo di Surriento, un uomo abbraccia una ragazza dopo che aveva pianto. 

Poi si schiarisce la voce e ricomincia il canto: Te voglio bene assaje, ma tanto tanto 

bene, sai. E' una catena ormai che scioglie il sangue dent'e vene, sai...   

E riusciamo a vedere  e sentire attraverso quei versi che altro non sono che pura 

poesia il lento passaggio dalla vita alla morte rivivendo ricordi che tardano a 

scomparire perché l'attaccamento alla vita lo troviamo nello scambiare le lampare 

delle barche per le luci delle notti in America. Il confondere il reale con il sogno è per 

lui il filo della vita che si sta srotolando rimandando alla memoria momenti già 

vissuti e rimasti impressi fortemente da sembrare ancora realtà quasi da toccare con  

mano. Lui avverte che sta andando via. E' dolce quel passaggio perché ha accanto una 

giovane donna alla quale non si stanca si ripeterle che l'ama assaj..assaj come ama la 

vita che lo sta abbandonando per portarlo verso l'oblio. E quando vede uscire la luna 

da dietro una nuvola...sentì che la morte coi suoi lenti movimenti era dolce...molto 

dolce. E quando guardò gli occhi verdi della ragazza - occhi verdi come il mare – 

quando uscì una lacrima...lui credette di affogare... La poesia di quei versi non hanno 

bisogno di spiegazioni! 

 

Con molto entusiasmo e partecipazione gli amici hanno contribuito con i loro 

commenti a rendere quelle ore veramente “speciali”. Ognuno di noi ha tirato fuori dal 

cassetto dei ricordi, momenti della propria vita che potessero combaciare con quanto 

andavamo ascoltando. E poi abbiamo brindato alla vita! 

 

 

 Nella Cirinnà 

 



Cooking 

Il gruppo cooking si è incontrato venerdì 1° marzo al ristorante L’Eau Vive. Si tratta 

di un' attività commerciale gestita da suore provenienti da tutto il mondo, in 

particolare dai paesi asiatici, che con i proventi finanziano le missioni ed una mensa 

per i poveri. 

 

 

Abbiamo gustato tra le molte cose involtini vietnamesi con carne di maiale 

gamberetti e funghi; la famosa soupe à l’oignon gratinèe (Zuppa di cipolle); la dorade 

grillèe (orata ai ferri). Alla fine naturalmente non poteva mancare il dessert p.e. la 

crème brûlèe. 

                                   
 

L'accoglienza delle suore è stata attenta e gentile. Noi siamo rimaste molto contente e 

soddisfatte. 

 

                                                                                                                     Renate Roth 
 

                                                                                                                     Cooking 

 



ENGLISH CONVERSATION GROUP 

 

On February 14th, the English conversation group gathered on the top floor of La 

Rinascente, where we enjoyed a spectacular view. We discussed the changes in habits 

following the COVID-19 pandemic. 

It was a very enjoyable meeting and we will see each other again next month. 

 

                   

 

 

 

         Ingrid Dijkers 

 



DONNA DEL MESE 

Ruth Gottesman 

EX docente universitaria ed umanista 

Quando suo marito le lasciò in eredità la sua fortuna, accumulata in vita come 

finanziere, le raccomandò una sola cosa: "Di questi soldi fai quello che ti sembra più 

giusto" e così è stato. 

Ruth Gottesman, 93 anni, ex docente di pediatria, non ha avuto alcun dubbio: fare un 

magnifico regalo agli studenti del college dove ha insegnato per oltre 55 anni. Così ha 

donato un miliardo di dollari all‘ Albert Einstein College del Bronx, la municipalità 

più povera della città di New York. 

“Mi sento molto grata ad avere avuto il grande privilegio di fare questo dono per un 

causa così degna” 

Il miliardo donato, la più grande donazione di questo genere avvenuta negli Stati 

Uniti, permetterà infatti di cancellare per sempre la tassa annuale universitaria, fissata 

a 60 mila dollari (circa 55 mila euro) Ciò significa che i futuri studenti di Medicina di 

questo ateneo, potranno seguire i corsi senza sborsare un dollaro, fatto straordinario 

in un paese dove le tasse scolastiche, a meno che non si tratti di borse di studio, sono 

altissime. Quasi tutti gli studenti americani, per seguire i corsi e laurearsi sono 

costretti ad indebitarsi con le banche. È stato calcolato che il debito medio di un 

neolaureato è di 200 mila dollari, somma che verrà rimborsata appena viene iniziata 

la vita professionale. Per molti un vero incubo. 

Grazie a Ruth, anche questo è stato cancellato nella vita di tanti giovani che si 

affacciano nel mondo del lavoro. 

Giovanna Pennacchi 



LIBRI & LIBRI 

Federica Manzon 

ALMA 

Feltrinelli 2024 

 

Con questo ultimo romanzo, Federica Manzon conferma la vivezza e l'intensità della 

sua scrittura. 

Alma è fuggita dalla sua città natale, Trieste, per rifarsi una vita lontano, a Roma: 

l'imprevista eredità lasciatole dal padre, la costringe a tornarvi, ma solo per tre giorni. 

È un ritorno con un intrico di sentimenti non pacificati, un ritorno da persone da cui 

era fuggita. E’ il passato che torna prepotentemente alla mente mentre Alma 

passeggia per le vie di Trieste o guarda il suo mare. Ritrova cosi luoghi che hanno 

segnato la sua infanzia e la sua adolescenza. Ma non solo rievoca le vicende personali 

ma anche il dramma della guerra che ha devastato i Balcani, la dittatura di Tito, la 

rivoluzione. 

È uno straordinario viaggio nella memoria, nel tempo, nella Storia. 

         Giovanna Pennacchi 

 

 

 



    "Imeneo, Imene! Oh Imene, Imeneo!" 

 

“Dite cantando: Imene / Imeneo, dolce Imene - Oh, come all’armonia / Verrà del 

vostro invito/”... 

Questa volta non dico di una donna bensì d’Imene…che attiene a tutte le donne. Il 

mito di Imeneo è, fra l’altro, una delle storie più romantiche di tutta la mitologia 

greca che, in questo caso, non racconta di drammi e inganni, bensì di una 

specialissima lotta, quella degli innamorati per rendere sacro l’amore. Legato 

strettamente al matrimonio, il mito di Imeneo è colmo di simbolismo. Non è chiaro 

se la parola “hymén”, ossia imene, corrispondente alla membrana presente 

nell’apertura vaginale delle donne vergini, provenga dal nome del dio, o se è la 

divinità greca ad essere stata chiamata così. Peraltro, nella mitologia greca è 

abbastanza frequente che sussistano versioni diverse dello stesso mito. Una lo 

vuole figlio di Dioniso, dio del vino e della fertilità, e di Afrodite, dea dell’amore 

e della bellezza. Una seconda versione lo vuole figlio di Apollo, dio della bellezza 

e della musica, e di una delle sue muse, probabilmente Calliope, dea della poesia 

epica e dell’eloquenza; altre lo vogliono figlio forse di Clio o di Urania, forse non 

di Apollo ma di Magnete -giovinetto al servizio di Medea che la maga trasformò 

in calamita- e della musa Calliope. Un’altra versione lo vuole nongià dio, ma 

mortale, figlio di Magnes, fratello di Ialemo, il Dio del canto lugubre, e di 

Orfeo. Nella mitologia greca è conosciuto con il nome di Hymenaios. Sembra anche 

sia stato amato da Apollo, da Espero, da Tamiri, così com’era amico e compagno di 

Eros, dio dell'amore. Ad ogni modo, tutte le versioni lo descrivono come un giovane 

dalla bellezza straordinaria. Nella versione che lo vuole giovanetto mortale, si 

narra che era di modesta condizione e ebbe a innamorarsi di una nobile giovane 

ateniese non sperando, quindi, di poterla mai sposare per cui prese a seguirla 

ovunque, di lontano; era tutto ciò che poteva permettersi. Il giorno in cui tutte le 

nobili fanciulle si recarono ad Eleusi per i consueti sacrifici rituali a Demetra, la 

malasorte volle che s’imbattessero nei pirati che le rapirono. Sorte fausta fu per 

Imeneo che era lì, travestito da donna. Quando, stanchi della traversata, i pirati 

appena approdati si addormentarono, Imeneo li uccise e salvò tutte le ragazze. Nel 

fare ritorno ad Atene pensò di ricondurle alle famiglie, sicuramente, ma solo a 

patto che gli fosse concesso di sposare la fanciulla che amava. La proposta fu 

accolta, le giovani furono restituite alle rispettive famiglie e Imeneo potè sposare 

il suo grande amore. Il matrimonio fu così felice che, in occasione di tutti i 



matrimoni, il giovane cominciò ad essere invocato da tutti gli sposi di Atene. 

Quanto alla voce mancata (durante le nozze di Arianna e Dioniso) o alla sua morte (di 

cui si narra nelle nozze di Dioniso e Altea) non sono che la rievocazione della morte 

e resurrezione del figlio-vegetazione di Madre Terra – pare, infatti, che Imeneo sia 

stato resuscitato da Esculapio. Questa sorprendente divinità è solitamente 

rappresentata come un adolescente bellissimo con nella mano destra la fiaccola 

nuziale, nella sinistra un velo di colore giallo, sul capo una corona di rose e 

maggiorana e, talvolta, anche con un flauto. E entrato nella tradizione greca nella 

quale lo si vede camminare alla testa di ogni corteo nuziale perchè protegga il rito del 

matrimonio, ma c’è di più: gli ateniesi anche in alcune feste solenni  lo invocavano 

con un canto di gioia: - "Imeneo, Imene! O Imene, Imeneo!". Invocazione divenuta 

nel tempo una precisa tipologia di canto tradizionale. Ad Argo era oggetto di culto e, 

intanto che indago, mi accorgo che a Venosa, in provincia di Potenza, in Basilicata, la 

Chiesa della S.S.Trinità è stata eretta, in età paleocristiana, proprio sopra l’antico 

tempio dedicato ad Imeneo; inoltre, durante i lavori di scavo venne rinvenuto un 

pregevole mosaico -risalente al IV secolo d.c.-  riproducente la testa della Medusa. 

All'entrata -a protezione della porta- vi sono due leoni mentre -accanto alla chiesa- 

c’è una colonna romana ad uso d’un antico rituale -che si ritrova anche in altre zone 

d'Italia- grazie allo sfregamento da parte delle donne sulla colonna si crede arrivi 

fertilità. "Fra le altre chiese è assai ragguardevole il tempio dedicato alla Trinità 

annesso ad un Monastero già di Cassinensi, poi dato in commenda ai cavalieri di 

Malta. Quel tempio sorge, dicesi, sull'idolatrico d'Imeneo, e fu costrutto da Gisulfo 

principe di Salerno". Nella mitologia romana, il Dio Imene non solo presiedeva al 

matrimonio, bensì svolgeva un ruolo importante nella vita umana. Perciò: tanto gli 

sposi quanto i convitati al matrimonio rivolgevano a questo Dio fervide invocazioni, 

espresse specialmente con il canto nuziale, detto appunto imeneo, si cominciava ad 

intonarlo in Suo onore quando la sposa veniva condotta fuori della casa paterna, lo si 

indirizzava a lui quale fiore della verginità delle fanciulle. Sembra che al Dio, almeno 

a Roma, non si facessero sacrifici cruenti, bensì aspersioni lustrali ossia con acqua 

benedetta/santificata e vino, coronando la statua di rose e fiori di maggiorana. Ben 

presto, dunque, sia nella mitologia greca che in quella romana ha preso ad assumere 

realtà di canto in versi, l'imeneo - invocazione al Dio perchè assistesse il matrimonio 

e proteggesse gli sposi. La poetessa Saffo ci ha lasciato uno splendido esempio nell' 

“Imeneo per Ettore e Andromaca”: 

 Busto di Saffo – Musei capitolini 

https://it.wikipedia.org/wiki/File:Bust_Sappho_Musei_Capitolini_MC1164.jpg


 

Venne l'araldo correndo, 

Idao messaggero veloce, e disse: 

"Ettore e i suoi compagni, 

su navi e navi per il salso mare, 

da Tebe sacra e dalle irrigue fonti 

della Placia perenni, 

la dolce Andromaca scortano 

dagli occhi splendenti. 

E molte recano armille d'oro, e molte 

trascoloranti vesti di porpora, e molti 

di vario lume gioielli 

e tazze di argento e di avorio 

innumerevoli". 

 

Cosi' disse l'araldo. Prontamente 

si levo' il padre. La novella corse 

per le ampie vie della citta', giunse agli amici. 

Or ecco le donne di Ilio 

a carri di agili ruote 

aggiogano i muli. Vi salgono in folla 

e madri e vergini di snelle caviglie. 

Avanzano anche a lor volta, 

su carri distinti, le figlie del re. 

E ai cocchi ricurvi di guerra 

sospingono i loro cavalli giovani in arme. 

 

Ora con grande corteggio muovono insieme 

verso la sacra Ilio. Si odono cetre 

e flauti di dolce suono e strepito 

di crotali; con acute voci le vergini 

cantano un puro canto: eco di giubilo 

ineffabile sale fino al cielo. 

E ovunque per le vie sono crateri 

e fiale; e bruciano e si mescono profumi 

di mirra di casia di olibano, e tutti, 

uomini e donne, levano grida e inni. 

E alto su tutti squilla il peana ad Apollo, 

ad Apollo arciere, ad Apollo dalla bella lira: 

e tutti cantano in coro Ettore e Andromaca, 

Ettore e Andromaca simili agli dei. 



 

RESTI DEL TEMPIO DI IMENE 
 

Nei versi che seguono è Catullo che, nel Carme 61, attribuisce ad Urania la maternità 

di Imeneo; ecco il suo canto di nozze a protezione della cerimonia: 

sol colle d'Elicona e affidi 

all'uomo la tenera vergine 

rapita, o Imeneo Imen, 

o Imen Imeneo, 

cingi le tempie con i fiori 

di maggiorana profumata, 

prendi il velo di fiamma e qui 

Tu che vivi, figlio d'Urania, 

lieto, qui vieni col tuo piede 

bianco fasciato d'oro: 

eccitato dall'allegria 

del giorno, con voce squillante 

canta gli inni nuziali, batti 

coi piedi la terra e impugna 

la fiaccola di pino. 

 

Oggi Vinia a Manlio va sposa, 

bella come la dea di Cipro 

quando andò al giudizio di Paride, 

vergine che si sposa 

con gli auspici migliori, 

splendente come nella Misia 

ramoscello di mirto in fiore,  

che le dee degli alberi nutrono 

con gocce di rugiada 

per poterne godere. 

                                                                                                                                                       Antonella Pagano 

https://1.bp.blogspot.com/-cDO5XDsj120/VRK9YuDQ0PI/AAAAAAAAXBo/MA2LvSxF57w/s1600/himeneo1.jpg


MOSTRE & MUSEI 

Impressionisti 

l’alba della modernità 

 

Museo Storico della Fanteria a Roma 

Piazza di Santa Croce in Gerusalemme 9  

 

 

Dal 30 Marzo al 28 luglio il Museo Storico della Fanteria a Roma celebra i 

centocinquanta anni dalla nascita del’ Impressionismo, con la mostra “Impressionisti. 

L’alba della modernità”. 

La mostra documenta origini ed eredità del rivoluzionario movimento nato a Parigi 

alla metà del’ 800. 

           Giovanna Pennacchi 

 

 

 

 



 

Auguriamo alle socie e le famiglie di trascorrere una Pasqua piena di pace e serenità. 

La redazione 

 


